
IN ITALIA PER MOTIVI UMANITARI, DENUNCIATA PER PROSTITUZIONE
21 Febbraio 2013

PESCARA – Una prostituta che è in Italia grazie a un permesso per motivi umanitari e il suo cliente, sono stati sorpresi in
macchina dai carabinieri mentre consumavano un rapporto sessuale.

Per questo sono stati denunciati per atti osceni in luogo pubblico e sono stati entrambi contravvenzionati (330 euro
ciascuno) per aver violato l’ordinanza sindacale.

I due sono stati trovati dai militari dell’Arma in via Saline, a Montesilvano, dentro una Fiat 500. Lui è un ventenne di Ortona
(Chieti) e lei una nigeriana di 22 anni.

I carabinieri, coordinati dal capitano Enzo Marinelli, sono stati avvertiti da un uomo che andava a lavorare e ha notato la
scena a luci rosse. All’esterno dell’auto, a poca distanza, c’erano alcuni amici del giovane, che forse assistevano all’incontro
a pagamento tra il ventenne e la lucciola.

La ragazza ha ottenuto il permesso a Caserta.
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